
RELAZIONE SULLA REALIZZAZIONE DELL’ AZIONE  FINANZIATA DAL PROGETTO 

MATTONE INTERNAZIONALE. 

TITOLO DELL’AZIONE: 

“Life Skills Training: esperienze a confronto – Best Practice in connessione dalla Basilicata 

all’Europa attraverso gli Stati Uniti”. 

 

 

Azioni realizzate. 

 

Premessa 

Le attività sono state avviate in tempi brevissimi, in quanto la comunicazione di avvenuta 

approvazione della candidatura (il 22 dicembre 2014) era di fatto a ridosso dei giorni previsti per 

la realizzazione dell’intervento finanziato ( 27 e 28 gennaio 2015). 

E’ stata immediatamente costituita la segreteria organizzativa, è stato poi definito il progetto grafico 

per la pubblicizzazione dell’evento, sono stati predisposti i manifesti, gli opuscoli e le schede di 

adesione. E’ stato stilato  l’indirizzario mail delle istituzioni pubbliche e private  da coinvolgere, sulla 

base dei contatti già consolidati e si è dato mandato, con una delibera ad hoc, alle UU.OO.CC. 

Economico Finanziaria e Provveditorato Economato  a procedere alla scelta dei soggetti a cui 

affidare: 

 la stampa dei materiali divulgativi, degli attestati per i partecipanti ed i relatori, e la 

fornitura di cartelline per i corsisti; 

 il servizio di traduzione simultanea dall’ inglese all’italiano e dall’italiano all’inglese; 

 la registrazione audio dell’evento; 

 il servizio catering, previsto a chiusura della seconda giornata; 

 la prenotazione  della Sala Convegni del Dipartimento  Politiche alla Persona della regione 

Basilicata. 

Da subito sono stati anche contattati i relatori previsti. 

Le attività di pubblicizzazione dell’evento hanno visto: 

 la diffusione del comunicato stampa dell’ Azienda Sanitaria, inviato a tutti i mass media della 

Regione; 

 la pubblicazione sul sito web aziendale e sul sito web del Progetto Mattone Internazionale 

del materiale divulgativo e della scheda di adesione; 

 la trasmissione all’indirizzario mail suddetto delle schede di iscrizione, con successive 

telefonate individuali di conferma dell’accettazione dell’iscrizione stessa; 



 l’affissione dei manifesti nelle sedi istituzionali; 

Infine, ad evento realizzato, la stampa locale ne ha dato risalto. 

 

Realizzazione dell’evento 

I lavori sono stati aperti dal Direttore Sanitario dell’Azienda Sanitaria Locale di Potenza – ASP, a 

cui hanno fatto seguito gli interventi del Dirigente Responsabile del Ser.T di Potenza e del Referente 

Aziendale del Progetto Mattone Internazionale. L’Assessore alle Politiche Sociali del Comune di 

Potenza ha poi portato i saluti del Sindaco. 

Alle due giornate ha partecipato anche la Dirigente Responsabile dell’Ufficio Programmazione Aree 

ad Elevata Integrazione Socio Sanitaria Assistenziale del Dipartimento Politiche Alla Persona della 

Regione Basilicata. 

La Dirigente Responsabile del Ser.T di Potenza, Giuseppina Agriesti, ha esplicitato le ragioni che 

hanno portato alla candidatura di tale Progetto sull’Avviso 1. Azione 1B, mentre la dott.ssa Beatrice 

Nolè ha illustrato gli obiettivi e le azioni del Progetto Mattone Internazionale, con accenni anche 

alle politiche comunitarie in ambito sanitario e ai programmi di finanziamento europei ed 

internazionali ad esse relativi. 

Successivamente a tali interventi, si è proceduto alla somministrazione dei pre-test ai corsisti, al 

fine di rilevare il grado di conoscenza della tematica prima dell’evento formativo. 

Attraverso gli interventi  dei Relatori Esperti è stata approfondita la conoscenza del Life Skills 

Training, programma di prevenzione di abuso di sostanze validato scientificamente e dimostratosi 

capace di ridurre il rischio di abuso di alcol, tabacco e droghe. 

I Relatori si sono avvalsi di slides e video ed hanno stimolato la partecipazione attiva dei corsisti, 

attraverso ampia discussione e presentazione di quesiti ed esperienze concrete condotte sul campo. 

Le esperienze illustrate di implementazione del  Life Skills Training hanno riguardato, in particolare, 

la Regione Lombardia, che per prima ha messo a punto con il Prof. Botvin tale programma, 

adattandolo alla realtà italiana. Tale esperienza è stata descritta, nello specifico, dal dott. Corrado 

Celata e dalla dott.ssa Francesca Mercuri dell’ASL di Milano, Dipartimento delle Dipendenze. 

E’ stata, altresì, illustrata e discussa l’esperienza condotta in Gran Bretagna da UK Children’s charity 

Barnardos.  

Il Prof. Botvin, attraverso un video dallo stesso inviato, ha spiegato le origini e la diffusione del Life 

Skills Training. In particolare ha illustrato il percorso di ideazione, valutazione e disseminazione di 

un programma validato scientificamente. 

Quanto alla realtà locale, sono state presentate le strategie educative e promozionali per la 

prevenzione delle dipendenze dalla dott.ssa Antonella Germano del Ser.T di Potenza e dal Dott. 

Gianni D’ Ambrosio del Terzo Settore. 



 

Il valore aggiunto è stato, inoltre, il collegamento skype, non previsto nel progetto ma gentilmente 

concesso dal rappresentante dell’Osservatorio Europeo delle Droghe e delle Tossicodipendenze 

EMCDDA che ha riferito sulle strategie europee in materia di droga e offerto stimoli su strumenti 

e buone pratiche utilizzate a livello europeo nel campo della prevenzione delle dipendenze. 

Nella seconda giornata sono stati organizzati anche i lavori di gruppo. Sono stati costituiti 7 gruppi 

con figure professionali eterogenee e provenienti da enti diversi, tanto al fine di favorire il confronto 

tra esperienze e punti di vista differenti. La traccia offerta è stata quella di individuare i punti di forza 

e i punti di debolezza in un eventuale percorso di implementazione della metodologia sottesa al 

LifeSkills Training.  

Il portavoce di ciascun gruppo ha illustrato la sintesi della discussione di gruppo ed i relatori hanno 

riscontrato i dubbi e le problematiche emerse, avanzando possibili soluzioni per mitigare le 

criticità esposte.  

Il workshop ha visto poi la somministrazione dei post-test ai corsisti, ed infine si è passati alla 

chiusura dei lavori, a cura della dott.ssa Antonella Germano, che ha tracciato i possibili sviluppi 

futuri riguardo in particolare alla possibilità di realizzare un percorso formativo sulla tematica in 

oggetto, rivolto a tutti gli operatori della Regione impegnati in un approccio preventivo delle 

dipendenze, stante l’ interesse suscitato e la richiesta collettivamente emersa nel corso del 

WorKshop.  

E’ stata anche prefigurata la possibilità di una futura collaborazione degli operatori dell’ASL di 

Milano con gli operatori dei Ser.t dell’ASP di Potenza e della rete territoriale attivata,  per candidare 

un progetto europeo sul Life Skills Training in relazione al Programma Erasmu+. 

 

 

Tipologie e quantità di destinatari coinvolti. 

Il Progetto prevedeva n. 50 partecipanti, tra Rappresentanti della Scuola, degli Enti Locali, del Terzo 

settore, delle Amministrazioni sanitarie locali, delle Amministrazioni regionali e del Ministero della 

salute. 

Le schede di adesione pervenute sono state n. 74. Nello specifico hanno riguardato i Responsabili 

dei SER.T della Regione, i Responsabili dei Consultori Familiari, e le diverse figure professionali 

operanti nei servizi sanitari ad alta integrazione sociale, quali  assistenti sociali, psicologi, educatori 

professionali, medici, infermieri, progettisti, logopedisti. 

Le istituzioni che hanno inviato le schede di adesione sono state le seguenti: 

 Le due Aziende Sanitarie della Regione Basilicata, ASP e ASM; 

 I Comuni di Potenza, Pietragalla, Maratea Laurenzana 



 La Giustizia Minorile- USSM; 

 Il MIUR ed alcune Scuole Secondarie di Secondo Grado di potenza e della Provincia; 

 Il Terzo Settore. 

Il Terzo Settore ha manifestato una ampia adesione, attraverso l’invio di schede di iscrizione da 

parte delle seguenti Cooperative e/o Associazioni: 

1. Associazione “Omnia Mentis” 

2. Associazione “Insieme Onlus” 

3. Associazione “Famiglie Fuori Gioco” 

4. Associazione “AIAS” 

5. Cooperativa Sociale “Social Servizi” 

6. Cooperativa Sociale “Auxilium” 

7. Cooperativa Sociale “ISKRA” 

8. Cooperativa Sociale “Nasce un Sorriso”. 

Come rilevabile dai due registri delle presenze, nella prima giornata del Workshop (27 gennaio 

2015) hanno partecipato ai lavori n. 57 corsisti, provenienti da tutta la Regione e in 

rappresentanza delle istituzioni sopra elencate. 

Nella seconda giornata (28 gennaio 2015) hanno invece partecipato n. 47 corsisti, mantenendo 

comunque un buon tasso di presenza, considerate anche le avverse condizioni climatiche 

subentrate (neve) che hanno reso difficoltoso il raggiungimento della sede dell’evento, soprattutto 

per gli operatori provenienti dai Comuni montani dell’interland. 

 

Risultati raggiunti. 

Le richieste di adesione, provenienti da realtà istituzionali e sociali variegate, dimostrano l’esistenza 

di una vasta rete di collaborazione consolidatasi nel tempo attraverso il lavoro quotidiano del Ser.T 

di Potenza, nonché l’interesse sollecitato dal tema scelto per il Workshop. 

E’ possibile affermare, inoltre, che lo scarto tra il numero delle richieste di adesione e il numero 

degli effettivi partecipanti all’evento è da considerarsi fisiologico, in quanto in tutti gli eventi 

formativi si riscontra un tasso di abbandono che si aggira solitamente intorno al 25%. 

In ogni caso la presenza in aula è stata superiore alle attese, visto che in sede di stesura della 

proposta progettuale erano stati previsti n. 50 corsisti. 

Dal grado di partecipazione e di attenzione manifestata dai corsisti, anche attraverso la copiosa 

formulazione di domande rivolte ai relatori, e dall’ analisi dei post- test, si rileva un incremento della 

conoscenza del modello di intervento preventivo evidence based (Lifeskills education), incremento 

raggiunto attraverso le relazioni teoriche, l’illustrazione di esperienze già maturate sul campo in 

Italia e all’estero, i lavori di gruppo ed il confronto in aula. 



Quanto al risultato atteso di valorizzare l’iniziativa attraverso la produzione di idee progettuali da 

candidare ai bandi europei, come si è già avuto modo di evidenziare sopra, alla fine dei lavori è stata 

anche prefigurata la possibilità di una futura collaborazione degli operatori dell’ASL di Milano con 

gli operatori dei Ser.t dell’ASP di Potenza e della rete territoriale attivata, per candidare un progetto 

europeo sul Life Skills Training in relazione al Programma Erasmu+. 

Tra gli operatori presenti all’evento, inoltre, si è fatta strada l’urgenza di prospettare alla Regione 

Basilicata la possibilità di una formazione sul Life Skills Training per gli operatori dei SerT. attivi sul 

territorio regionale, al fine di soddisfare il bisogno formativo sollecitato dall’ interesse delle 

problematiche esposte nel Workshop. 

La registrazione audio delle due giornate del Workshop resta agli atti del Ser.T di Potenza è sarà 

messa a disposizione di chiunque ne faccia richiesta. 

Le slides dei relatori saranno trasmesse, a breve, ai corsisti tramite posta elettronica. Ai corsisti è 

stato già inviato l’attestato di partecipazione. 

Si rappresenta, infine, che l’evento in parola è stato accreditato per la formazione continua 

dall’Ordine Regionale degli Assistenti Sociali. 

 

 

Valutazione complessiva sull’andamento dell’intervento. 

La valutazione complessiva dell’evento è senza dubbio positiva.  

 

Il Referente Aziendale del Progetto Mattone Internazionale Il Dirigente Responsabile del SerT. 

di Potenza 

Dott.ssa Beatrice Nolè      Dott.ssa Giuseppina Agriesti 

 

Potenza, 19/3/2015 


